
  
  

  

   
SR EIAIITE RTAS pi 153 PEPATI REITERATE SIVORI EROINA LIRE N RITO 

Direzione | 
Egine, Vicolo di Prampere N. £. 
ABBONAMENTI. -— Nel Regno: per 

er anno L. 16 —— per un semestre L. 8.60 
= per un trimestre L.5, — Un numero 
aent.5 — Arretrato sont. 10. 

Prin enne e 

Gli abbonamenti non disdettati sî in- 
tendono rinnovati. 

    

I 

    

Ai corrispondenti — 1 manoserit?*. «on 
11 restituiscone, si rospinzono 1” sattere 
sd 1 pioghi non affranosti, 
aree 

Anno VII — N. ‘152 di 
> — nemmeno PENE 

  

Tn eruco signato» Sura quodulme tegant? 

SI DISTRO A rt cirio l nairo meses 7   Pim he 

verno tedesco ha ricevuto insieme a questa 
, notizia, l’avviso che un attentato si sta 
i preparando contro la vita dell’imperatore il: nostro dovere 

Mentre la società sì dibatte convulsa } Una visita domiciliare fatta in America, 

Sonne fuvant animos laudes quas sarmina fundunt 

IATA DEI ZANE PAIA RADI PAD 

e naturalmente sospira alla soluzione 

della questione sociale, cioè al trionfo. 
 bricazione di bombe e di macchine in- della giustizia e della verità, tutti, ma 

noi cattolici specialmente, dovremmo 

lavorare compatti e con inesauribile 

costanza perché la società resti  final- 

mente soddisfatta nelle sue aspirazioni 

giustizia e fa degli uomini tanti fratelli. 

pazienza, ma protestianio contro quei 

mali, che sono effetto della malizia de- 

gli uomini e della cattiva organizzazione 

sociale e lavoriamo per toglierli. 

Saremmo fiacchi, teorici inutili se ci 

accontentassimo di riconoscere il male 

per tacere; saremmo vili se ci perdes- 

simo di coraggio; saremmo ingiusti se 

odiassimo gli uomini che compongono 

la società; saremmo irragionevoli e con- 

trarii ai nostri principi morali se voles- 

simo essere cattivi perchè sono tali gli 

altri. 
Nostro dovere è quello di andare alle 

radici del male e ristorare le giustizia 

nelle menti, nei costumi, nella legisla- 

zione. Se, per giustizia, non dobbiamo 

offendere i diritti di alcuno, abbiamo 

però il diritto di far rispettare i nostri 

e il dovere di fargli rispettare in coloro 

che sono affidati alle nostra direzione 

e protezione — nel popolo specialmente 

che, meno di una volta si, ma anche 

adesso, è condannato, come l'asino, a 

portare il vino e bere l’acqua. 

Bisogna che mettiamo tntte le nostre 

‘energie perchè le classi inferiori siano 

istruite, virtuose e strette da un unico 

- vincolo. Così, sempre senza offendere 

  

‘gli altri, rivendicheremo il diritto alla 

vita (non solo materiale, ma intellettuale 

e morale); il diritto di liberta, il quale 

se a parole è portato alle stelle, prati- 

camente è violato dagli individui e dalle 

nazioni ; il diritto alla proprietà, sem- 

pre confuso teoricamente e negato col 

fatti. \ 
Perchè poi il popolo possa realmente 

sollevarsi ecnomicamente, mentre gli 

faremo conoscere il suo dovere di la- 

vorare, lo aiuteremo a trovare il lavoro 

nella società, facendo in modo che que- 

sta stabilisca tale stato di cose che as- 
sicuri il lavoro a tutti gli uomini abili. 

Per l’operaio sono due i fattori della 

sua fortuna: il lavoro e il risparmio; 

quando perciò gli diremo che se vuol 

vivere deve lavorare, aggiungeremo che 

se vuol vivere agiatamente deve rispar- 

miare. 
Tutti hanno il dovere di lavorare per 

la riforma sociale, le classi superiori 
perchè devono essere di guida all’uma- 
nità; il clero perchè deve esercitare 
la sua missione in favore della verità 
e della giustizia, i governi perchè de- 
vono cercare il bene dei cittadini: gli 

sperai perchè-. è palese il motivo! 

Dunque... conosciuto il dovere... bisogna 

adempirlo per avere la coscienza sempre 

tranquilla. G. Ber. 
  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 5. — Nella seduta ant. si con- 

tinua la discussione sulla legge per gli 
zolfi di Sicilia. Nella seduta pom. l’onj 
Chiesa giustifica il suo atto di ieri contro 

il Presidente dicendo che sua intenzione 
era solo di dare spiegazioni. 7 
Si proclama fl ballottaggio a Carpi, tra 

Bertesi e Molinari e si continua la di- 

scu:sione sugli zolfi. 
  

Un attentato contro Guglielmo? 
Colonia, 5. — La Gazzetta di Colonia 

pubblica nella sua seconda edizione di 

stamane un telegramma da Teatle, stato 
di Washington, secondo il quale il fa- 
moso anarchico Rosomberg sarebbs par- 
tito da quella città per Amburgo. Il Go- 

nell’appartamento di Rosembarger, fece 
scoprire tutto un laboratorio per la fab- 

fernali, una certa quantità di polvere e- 
splosiva es duecento bottiglie piene di 
acidi diversi. Si suppone che questo a- 

‘ marchico pericoloso abbia portato con se 
. wi : TRITO , dei i e : 

— noi cattolici specialmente, figli di , SERTORA RD ISEE aio 

una religione che predica la verità e la‘... IN R I 

Confessiamo pure che vi sono dei RUS S 4 À 

mali inseparabili dalla nostra condizione 

nel mondo e per questi suggeriamo la. 

  

  

I disordini. 
Pietroburgo, 5. — I giornali pubblicano 

gravi particolari sui disordini agrari la 

cui estensione è rapida e consideravole. 
I contadini hanno ucciso, alcuni agenti 
della polizia rurale riconosciuti di aver 
soccorso la proprietà saccheggiata del 

conte Scheremetiew nella provincia di 
Voroneff. 

Truppe con cannoni sono state man- 

date sul luogo. Il movimento agrario è 
sopratutto intenso nella provincia di Sa- 
ratow ove avvengono numerosi sacchsg- 
gi. I proprietari fuggono. 

A Varsavia gli assassini di poliziotti 

sono sempre numerosi. Per calmare il 

panico che regna fra essi e che provoca 

numerose dimissioni, lo autorià hanno 

cominciato a sostituire una parte degli 

agenti nelle vie con soldati armati cara- 

bina. 
Ad Oledsa 300 zappatori hanno tenuto 

un « meeting» di carattere politico. Gli 

oratori consigli rone loro di evitare con- 

fitti coi cosacchi e di preparare una or- 

ganizzazione solida per il movimento de- 

cisivo. 
Si segnala una agitazione nella prima 

compagnia del regimento di Viborg, che 
manifesta simpatia per gli operai, ed în 
due reggimenti accampati a Pensa. Di- 
verse truppe di cosacchi si sono riunite 
psr protestare contro la seconda mobili- 
tazione per il servizio di polizia. I gior- 
nali dicono che un distaccamento, del- 
186.0 fanteria ha rifiutato di obbedire 
all’ordine di di:psrdere un « meting » di 
operai dell’ammiragliato a Pietroburgo. 
Gli operai hanno acclamato f soldati. 

La polizia ha disperso isrsera dinanzi 
al palazzo della Tauride dei dimostranti 

operai che portavano bandiere purpuree 

e cantavano la Marsigliese. 

Note e commenti 
  

Verso la libertà d’insegnamento. 

Gon questo titolo, fl comm. R:zzara 

scrive nell’Eco di Bergamo un articolo, 
che qui ci piace riportare. 

{l solennissimo voto della Camera — 

27 giugno 1906 — contrario alla statiz- 

zazione delle scuole elementari, ha un 

significato, forse, che oltrepassa i cofini 

dell’infelice articolo 60 del disegno di 

legge a favore delle provincie meridio- 

nali, articolo che, con votazione schiac- 

ciante, è stato dalla Gamera elettiva ssp- 

pellito. 

Noi scergiamo in quella votazione, ol- 

tre che un omaggio alla autonomia dsi 

comuni e ai diritti naturali delle fami- 

glie un accenno, benchè indiretto e 
blando, in favore della libertà dell’inge- 
gnamento. i 

Da molti anni si lamenta da tutti la 
decadenza dell’isegnamento ufficiale, l’a- 
 narchia che regna alla Minerva, |’ inferio- 

i rità intellettuale e morale della nostra 

Nel Parlamento 
gioventù, in confronto di quello che av- 
viene presso altre nazioni. 

M3, sinora, non si ebba mai una ini- 

ziativa vigorosa, che, senza togliere o 
diminuire allo stato briciola veruna de’ 
suoi diritti e de’ suoi doveri, in materia 
di educazione e di istruzione pubblica, 
mirasse a rendere la scuola più libera ne’ 
suoi movimenti, più efficace nelle sue 
funzioni. 

Per paura di concorrenze private che 
lo potessero sovverchiare in bontà ed ef- 
cacia pratica, esso, lo Stato, a mezzo de’ 
suoi organismi legislativi e burocratici, 
serretto dall’appoggio interessato di sutte 
perverse, rifiutò pertinacemente di legis- 
ferare in senso veramente liberale, in 
materia d’issgnamento, e ai rifiutò pure di 
applicare con razionale larghezza, le vi- 
genti leggi scolastiche vorso i privati 
istituti d’educazione e d’istruzione. 

loro nali sure indi 

  

Il ministro Perez. 
Vi fu un tempo — nel 1879 — che 

fu ministro dell’istruzione pubblica in 

Italia, il Perez; ma disgraziatamente, fu 
soltanto di passaggio attraverso il palazzo. 
della Minerva. Vanne rovesciato, dopo: 
poco tempo, perchè un giorno — 15 
agosto 1879 — ebba il coraggio di rispon- 
dere a un indizizzo delle «Scuole evan- 

geliche » di Roma, ne” seguenti termini ». | 
! posizioni della setta, di tenere, cioè, as- «L'insegnamento privato solo può rial- 

zare a grandi destini la istruzione del . 

popolo. Per me, infatti, quel gierno in; 
cui la istruzione privuta fosse di tanto 
estesa ed elevata, da rendere, in gran 
parte, ozioso l’ insegnamento ufficiale, lo ; 
ssluterei come uno dei più bei giorni. 
della mia vita ». 

petutamente Gorrenti, Scialoia, Bonghi, 
Coppino, Boselli, Martini, Bacelli; vi en- 
trarono, per un periodo iungo o breve, 

Godronchi, Gallo, Nasi, Bianchi, Oclando; 
ma nessuno ebbe il coraggio di una ini- 

| ziativa in favore della libertà dell’inse- 
gnamento. 

Si manifestarono tutti pregni di pre- 
giudizi circa i diritti e i doveri dello 
Stato in materia d’istruzione mentre pss- 

simo educatore si è sempre manifestato 
lo Stato. 

Fin dal 23 Novembre 1878 il deputato 
Fusco scriveva a’ suoi elettori: «Oggi 

l’istruzione elementare non fa che per- 

fezionare i malvaggi istinti della plebe». 
E, generalizzando, il suo collega G. B. 
Michelini aveva esclamato alla Camera, 
parecchi anni prima: «Il livello del pub- 
blico insegnamento in Italia è molto 
basso, quindi lo è il livello intellettuale. 
Esso è inferiore a quallo delle altre na-' 
zioni ». (Atti uff. 4 Marzo 1872, pag. 1113). 

Altre voci di lamento. 

E° da molto tempo che, dalla bocca di 
parlamentari dotti ed influenti, escono 
lamenti intorno allo scadimento della 
morale e della cultura nelle scuole pub- 
bliche; ma, disgraziatamente, con poco 

frutto. 
Il deputato Pandoifii, a’ suoi tempi, 

1879, lamentava che l’ educazione che lo 

Stato italiano dava alle popolazioni, fosse 
l'educazione dell’ ingiustizia e della mo- 

ralità ». 

Il deputato Pellegrini (4 dicembre 1877) 
segnalava lo stato di decadenza dalle no- 
stre università, visitate da professori stra- 

nieri. 
Paolo Fambr!, nell’istesso anno, lamen- 

tava che l’istruzione aumentasse il nu- 

mero degli spostati, c:ò che costituiva 
«il massimo dei pericoli politici e s0- 
ciali di quel tempo. » | 

Il deputato Umana piangeva «sulla 
dacadenza delle scieozs in Italia» (Atti 

Uff. 31 maggio 1878 p. 1297); e il depu- 
tato Merzario sentenziava, fino dal 1874 

che « più della metà dei maestri attuali 
dovrebbero essere banditi dalle scuole a 
beneficio e ad onore dell’istruzione » (Atti 
Uff 23 gennaio 1874 p. 674). 

Ma lo Stato non cambiò rotta. 

Abo!ì dalle Uciversità le facoltà teolo- 
giche, i direttori spirituali nei Licei, nei 
Ginnasi, nelle Scuole tecniche; abolì l’in- 
‘segnamento della religione nelle scuole 
normali; rese obbligatoria l'istruzione 
elementare, — lingua, calligrafie, arit- 
metica, ginnastica — rendendo semplice- 

mente facoltativa la religione. 
P.ù tardi il famigerato ministero Nasi 

al posto del Catechismo della Chiesa 
Cattolica ebbe Vaudacia di imporre il li- 
bro dei « Doveri dell’uomo » di Mazzini. 

Eppure fia dal 1873, il deputato Bon- 
ghi, che fu anche più volte ministro, a- 
veva lamentito, in pieno parlamento, che 
« purtroppo in alcune scuole, al Cata- 
ehismo del Vescovo, il maestro surroga 
quello dell’ internazionale » (Atti Uff, p. 
4752). ; 

E Paolo Licy, allora deputato (1874) 
ora senatore e da molti anni, Provvedi- 
tore agli studi a Vicenza parlando alla 
Camera, diceva: « Vicino a maestri ve- 
ramente mediocri, inetti, non troviamo 
noi esseri spostati, i quali fanno i 

maestri soltanto perchè non hanno tro- 
vato altro mestiere che loro convenga; 
gente che maledice contro tutto e con- 
tro tutti: che insegna l’abbici e l’abaco 
imprecando, e che Qualche volta, badate, 
qualche volta sono gli apostoli di quelle 
idee sovversive con cui i membri cor- 
rotti della società vagheggiano lo scom- 

Giornale cattolico del. Friuli 
Ommnes ergo simul srucis obstringamur amori: 

(0 Aman vîaît mmsdum, vinont et inga modo. 
Parrus Arskiep. Utinen 
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piglio del corpo sociale!» (Atti Uff 23- 
1-1874 pagina 674). 

Lamenti, requisitorie contro insegnanti, ; 
contro sistemi, contro programmi, creati 

e mantenuti dal dio Stato. 
E questo Stato, che, per mezzo dei 

suvi legislatori, ha constatato, ha deplo- 
rato, non ha saputo mai migliorare la 

| triste situazione; non ha mai trovato e- 
nergie sufficienti per liberarsi dalle im- 

servita al suo scettro la scuola. 
_ 

La loro libertà. 

Anzi secondando certe manifestazioni 
morbose di settari, di politicanti, di ne- 
vrastenici, il Governo del Sonnino aveva 

| avuto l’audacia di proporre al Parla- 
Ma il ministro Perez cadde e non ri-: 

tornò più alla Minerva. Vi andarono ri- | 
mento che anche le scuola comunali do- 
vessero passare sotto la diratta dipen- 
danza dello Stato. 

E si dicono liberali codesti spogliatori 
delle libertà comunali, codesti schiavi 
della volontà delle sette, che son la ro- 
vina del nostro passe? 

Se la libertà è qualche cosa, scriveva 
‘all’on Bovio il ministro Perez, «io la 
intendo principalmente nella scuola »; €@ 
il deputato Sorrentino, diceva alla Ca- 
mera: (Atti Uff. 27 febbraio 1877 pag. 
1680). 

« La pubblica istruzione mi sembra 
oggi come racchiusa in una prigione ‘ed 
io vorrei rompere i cancelli e renderla 

libera ». 
Invece le leggi lesive della libertà di 

insegnamento si moltiplicarone; in man- 
canza di leggi, moltiplicò le opprassioni, 
la burocrazia ministeriale così che il de- 
putato Pandolfi vedendo accumulate tante 
offsse ai diritti delle famiglie, esclamava 
un dì: ; 

— E’ questo ua socizlismo incipiente. 
Che cosa si direbbe ora? 
« Dove è libertà di vedere, di scrivere 

e di parlare, non «si può, senza contrad- 
dizione, respingere la libertà di inss- 
gnare». 

Così scriveva, nella Rivista contempo- 
ranea Domenico Berti, mezzo secolo fa. 

Tale principio abbiamo veduto timida- 
mente rivivere nella discussione dell’ al- 
tro giorno alla Camera, a proposito della 
proposta avocazione delle scuole elemen- 

tari allo Stato. 
E dalla bocca del ministro nuovo, l’on. 

Fusinato, sgorgarono frasi le quali hanno 
destato in noi la speranza che il parla- 
mento, riconoscendo gli errori del siste- 
ma seguito finora, spezzi alla scuola le 
catene della servitù e la renda alla lf- 
bertà delle sua alte, importanti funzioni. 

Il ministro Fusinato. 

Il pensiero dell’attuale ministro pare 

sia quello che allo Stato spetti il compito 
d’integrare l’opera insufficiente delle fa- 
miglie, dei Comuni e delle Provincie, e 
di sostituirsi soltanto quando e dove ussi 
mancassero al proprio dovere. 

E’ questo un pensiero, un concetto 
buono, che potrebbe, anzi dovrebbe, es- 
sere avviamento a pensieri e a concetti 
migliori. 

La setta massonica ha paura delle 
scuole libere, perchè le scuole « libere » 
non possono, nè potranno essere scuole 
di massoni, che preparino cittadini pronti 
a rendersi schiavi del giuramento mas- 
sonico. 

La concorrenza delle scuole libere sa- 
rebbe la fortuna del paese e una fortuna 
pura per la finanza dello Stato. 

Nella gara di educare e d’insegnar più 
e meglio, si rialzerebbe il livello della 
cultura italiana. 

Nella gara di aprire scuole di ogni 
grado, lo Stato alleggerirebbe i suoi ca- 
richi attuali. 

Gli resterebbe il compito e l’onore di 
integrare, di perfezionare. © 

Vedremo noi l’alba di quel giorno 
fortunato, nel quale l’Italia potrà godere 
i beneficii della libertà d’insegnamento ? 

Speriamo. 
. Ma ricordiamo, intanto, che tale bane- 
ficio dipende, in gran parte, dalla virtù, 
dalla attività, dalla volontà della nazione. 
RR 

Misteriosa scomparsa di un Barone. 

Parigi, 5. — Da alcuni giorni è scom- 
parso improvvisamente il barone Gri- 
stiano di Paauliy, arcimilionario, che 
abita a Parigi in ur. richissimo palazso 
in Rue Varenne. 

Il barone, che ha 75 anni, uscì l’altra 
mattina, per recarsi alla messa e poi non 

  

.fu più visto. La polizia è in moto per 
far luce su questa misteriosa scomparsa. 

       

Amrsinistrazione 
Paine, Vicele di Prampero Hi. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati vari Re 
sorpo del giornale‘ per ogni linea & 
spazio di linea cent..50 — Dopo la firma 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
aza 0 dus colonne, shiedere le sondi- 
sioni fisse she si spedissono a risb ..«i. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
r., ammoniti:   

Venerdì ( 6 luglio 1906. 

e Pa 

Dree Blanc 
il poeta popolano 

RISI 

Lo conoscete, è vero? Media statura, 
aria disinvolta parlar modesto ma vivido 
di colori, simpaticissimo nella sua barba 
candida che contrasta col volto un po’ 
bruno: tale è l'operaio posta Dree Blane. 
Ha pubblicato un volumetto di versi /lors 
di campagne del quale ebbe a occuparsi 
pure il Crociato, e, con tutta l’apatia che 
stagna tra noi per le manifestazioni poe- 
tiche, anche rese più singolari e curiose 
della condiziona sociale del poeta, ‘il li- 
briccino ha avuto una discreta fortuna. 

« Che vuole? — mi disse un giorno 
Dree Blanc — io sono Jì. al mio banco 
inteso alla cucitura di uno stivaletto; tra 
gli strumenti di lavoro sta una matita e 
qualcha foglio di carta. Un'idea mi attra- 
versa la mente: allora fo depongo lo ati- 
valetto e prendo la matita per fermare 
quell’idea sulla carta ». Non vi pare la 
descrizione di un piccolo quadro? 

Flors di campagne, cicè dire la parte 
edita. della produzione poetica di Dree 
Blanc, è il meno ch'egli abbia fatto. Egli 
ha un diluvio di versi ancora manoscritti. 
Ho già sott'occhio un quaderno intiero, 
seritto a matita, pieno di questi — come 
eglî li chiama — suoi passatempi. Li ho. 
scorsi qua e là: il poeta è sempre il 

medesimo, un'anima essenzialmente po- 
polana, con il suo spirito di osservazione 
con la sua satira gaia e pur umile, con 
I suoi luoghi comuni anche, propri delle 

manifestazioni popolane, con il suo velo 

tenue di malinconia, con il suo linguaggio 
sandanielese infiltrato talvolta di mi- 

schianze letterarie e di termini cha toc- 
cano la lingua letteraria. Ma i componi- 
menti sono più complessi che i /lors di 
campagne: il poeta si addentra ancor più 
nella satira sociale, si allarga alla novella, 
talvolta va fino alla polemica, pur lascian- 
dosi sfuggire i piccoli scherzi che ricor- 
dano quelli del libretto a stampa. 

Il poeta affronta in un suo componi- 
mento fin la questione del femminismo. 

allegrameniri feminis 
che, in grazie del progress, 

rivaz i sin a un’epoche 
ch’a pense al vuesiri sess. 

E si estende festivamente in una serie 
di strofette che narrano come il secolo, 
considerato che la donna è il perno della 
società: 

e cogrescind tiraniche 
dispotiche, incivil 
la lez che vul la femine 

segete al sess maschil, 
e în seguiti fati lis pratichis 

di metedo e di ds, 

al fin'a si delibare 
di chioli ches abs. 

E con questa ironia popolana va di- 

eendo il fatto suo al femminismo radi- 
cale. i 

Altrove il poeta si eleva nientemeno 

che alla poesia religiosa, direi quasi, teo- 
logica e, contro l’ateo, difende le ragioni 
di Dio, effyndendosi nella contemplazione 
del creato: 

chel biell cil fodrat di stelis 
simpri in moto, tang planezz, 
che cun ordin e misure 
ognidun a vadin drezz 

| par la vie ch'ur ha segnade 
come în tun scompartiment, 
senze mai uriasi un l’altri 
in continuo moviment.... 

Talvolta anche egli si dà agli scherzi, 
agli aneddoti, alle burle, a quelle gio- 
conde burle friulane del buon tempo 
antico che fanno pensare a qualche no- 
vella del Sacchetti o del Lasca. Talora 
gli escono poesie di occasione. tale altra 
qualche breve epigramama. Uno s/090 di 

amor patrio improntato da un contrasto 
tra la grandezza antica d’Italia e le con- 

dizioni presenti, che costringono il popolo 
italiano all’ emigrazione, incomineia con 
questo largo periodo matrico : 

O biele Italie, o biel zardin de tiere, 
ver ornamenti di cheste basse sfere, 
Oasi fortunade . : 

che, simpri tu ses stad 
motiv di grande invidie e amor profond 
pa *l to biel cil, pa” "l to grand orizont, 

pa ’l to mar, pa’ î tiei monz, pe tò pianure 
richie tant e tant fate da nature na 
di ogni belezze rare,   o biele patrie me, patrie me chiare, 
degne di amor immens, 
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patrie di tant e grang e rars inzens, 
che simpri e în ogni timp ti an onorade, 

ah! dimi, dimi, cui al ofuscade 
la rare tà belezze?.... 

C°è poi anche qualche novella. Ernesto 

è la storia così frequente, pur troppo, di 
un buon .giovinetto che con la seduzione 
della letteratura. perde la fede e invecchia 
innanzi tempo. Amor disgraziat è una 
specie di Otello paesano in sestine e in 
sei piccoli canti. Arturo e Laura si ama- 
no attratti dalla mutua virtù a dalla con- 
formità di sentimenti: 

ste sole diferenze ere tra lon, 
che Laure ere une puare e Arturo un sior. 

Nondimeno l’amore vinse. la diversità 
delle condizioni e si promettono. Ma la 

la questione Galla soppressione indivi- o 

| civilizzaziona, 

duale, l'omicidio, si avvia però anche 

alla riscluzicue della questione dell’omi- 
cidio collettive, la guerra, mediante V'in- 
tesa giuridica fra Stato a Stato, la quale 
sarà presto un fatto compiuto. 

Il prof. Lesser Ward, di Washington, 
ha fatto una lunga dissertazione sulle 
teorie di Maltus e di Darwin, combatten- 

dole, Egli ha sostenuto che la guerra 
provenendo generalmente da divergenze 
e da mire degli Stati più progrediti, non 
può essere discussa, come un effetto della 

benchè personalmente si 
| possa condannare. 

maldicenza invidiosa getta la discordia 
tra i due amanti: Arturo troppo credulo, 
in uno scoppia d’ira respinge la sua: 
Laura innocente, che soccomba eon in 
cuara spezzato il suo prima e ultimo 

amere. Quando il giovine si accorge di | 
questa innocenza sventurata, è troppo 
tardi. Ecco, conehiude Îl posta moralista, 
ecco 

la conseguenze 

e l’amarissin frutt de maldicenze. 

Così Drae Blanc pasta, non curandosi 
dell’alta critica la quale, come in ogni. 
opera letteraria, avrebbe naturalmente ie 

istinto suo e per un eerto bisogno di 
fare aleun bene, maralizzando. 

Sf pubblieheranno queste poesie? Il 

Parlò il prof. Zsnopol associandos! alle 
idee del Ward. 
  

Un avanzo di ottanta milioni 
nell’esercizio 1905-906, 

Roma, 5. -- L’avanzo definitiva dall’e- 
sercizio 1905-906 ‘ascende ai 87 milioni 
e 102 mila lire. 

Diminuirono la entrate per le impouta 
dei fondi rustici, per le tasse di fabbri- 
cazione e del dazio consuma; le altre 
entrate, come le tasse suglf affari, sulla 

imposta dei fabbricati, di ricchezza mo- 

bile, dogane, tabacchi, sali e lotto sone 
tutte in sumento. 

Il massimo è per le dogane che die- 
| dero oltre 56 milioni. 

sue osservazioni da fare anche sul poco. 
che ho riferito, Egli poeta per un certa ! 

Carducci parlando di una certa sua pub- 
blicazione giovanile, scriva: « Resta in 

sodo che io le diedi a stampare (le mie 
poesie del ’57) nen cel superbo intendi- 
mento di aprire una via nuova, o di ria- 
prire una via vecchia a nè meno con la 

st
sò

; 

modesta. speranza d’incoraggiamenti da 
| parte del pubblico italiano, ma coll’ in- 
tendimento onesto e l’ardita speranza di 
pagare i misi debiti». Non so se Dree 
Blanc abbia dei debiti, credo con fonda- 
mento che no; è chiero però che, se 
egli scrive per genio, pubblica anche per 

vivere onestamente del suo lavoro. E 
dopo la propaganda per il bene ch’ egli 

  

IL TERREMOTO A SIENA. 

Siena, 5, — Stamane dalle ere 4 alla 
7 si sono =vvertita varie scossa di terre- 
moto in senso ondulatorio di origine lo- 
cale, delle quali due forti: una alle 4,39 
durata tre sscardi, l’altra di quinto grade 
alle 5.13 di sei secondi. La popolazione 
è calma. 
  

I disastrosi danni d’ un nubifragio 

a Valenza. 
Valenza, 5. — Una furiosa tempesta 

accompagnata da vento turbinese, ds 
pioggia torrenziala e da grandine fittis- 

‘sima, ha devastato una parte della pra- 

si propone, non v’ ha, per un poeta po-. 

polano, scopo più onesto. Io gli auguro ; 
che trovi un editore per questi suoi nuovi : 
versi, che certo possono fare un po’ di 
bane tra il popolo. Il futuro editore fa- 
rebbe così, oltre che opera bella, opera 
buona. G. ELLeRo. 
  

Le solite infamie europee in Africa 
  

Londra, 5° — I giornali pubblicano una 
lettera di Keir Hardie, uno dei capi del 
partito operaio, che dimora ad Edimburgo. 

vincita distruggendo quazi tutti i raccolti. 
Le perdite sono calcolate a parecchi mi- 
lioni. La caostarnazione è generale. 
  

Lo proposte della Duma 
per la Carestia 

Pietroburgo, 5. — La commissione della 
‘ Duma incaricata di esaminare la que- 
stione del credito di 5 milioni di rubli 
per far fronte alle necessità derivanti dal 

| cattivo raccolto, si è riunita ieri cei mi- 
nistri delle finanze e dell’interno. La 
commissione proposs l'erogazione imme- 
diata di un credito di 15 milioni, Il mf- 
nistro delle finanze ha proposto di ce- 

i prire questo eredito con una emissione 

Questa lettera dice che i terribili fatti. 
avvenuti giorni sono nel Sudan abbassa-. 
no l’amministraziene di quel paese al li- 
vello di quelle Stato libaro del Congo e 
che il massacro in massa di indigeni’ 

dell’ Africa Meridionale sotto il pretesto 
di reprimere una ribelliene che non esi- 
ste è una vergogna che desta orrore. 

I! redattore parlamentare dal Daily Te- | 

legraph dice che questa lettera ha provo-. 
cato grande impressione nei circoli par-' 
lamentati. 

f 
di 

Il successo finale del Duca degli Abruzzi, 

Roma, 5. — Il Duca degli Abruzzi te- 
legrafò oggi al Re che il 18 giugno salì 

. sulla estrama vetta vergine del Ruwenr 
zori. 
  

LA GUERRA 
discussa al Congresso di Sociologia 

  

Londra, 5. — Il Congresso internazio 
nale di sociologia, nella sua seconda sec- 
duta, tenutasi sotto la presidenza del ba- 
rone Garofalo, si è oecupato del tema 

del Congresso: « La lotta sociale ». La 
discussione si è aggirata sul principio 
informatore del darwinismo. 

Il Congresso si è posta la domanda: 
« E° la guerra una condizione essenziale 
del progresso sociale? » Il prof. Novicow 
ha risposto brillantemante, sostenendo 

che ia ua è un omicidio collettivo e 
che è anzi i 
gresso sociale. Il vizio fondamentale del 
darwinismo, ha detto l’oratore, sta nel 
suo samplicismo cha restringe la lotta 
sociale ne! limite assoluto dello sterminio 

dei simili. La lotta sociale è combattuta 
dall'uomo per rendere meno pesanta e 
tribolata l’asistenza propria; la guerra 
no è una necessità perpetua della sq- 
cietà, come credono i darwiniani: essa 
è più che altro una conseguenza dall’avi- 

dità di maggiori conquiste delle singole 
nazioni che tendono all’ingrandimento 
territoriale, 

I darwiniani, invece, sostengano che 
la guerra, come portato necessario del 
progresso, è e deve essere di carattere 
perpetuo, non essendo ammissibile che 
l'intelligenza umana compia una parabola 
discendente, L'umanità che ha già rialto 

maggiore ostacolo al pro- 

ani, 

di rendita dsllo Stato 4 par cento. Ro- 
gikeff, Iplos e Kowaleski hanno esprasso 
parere che una emissione di rendita 
è inutile a che si potrebbe prevvedere 
mediante riduzione di alcuni capitoli del 
bilancio, molto più cha il governo ha 
dichiarato che il bilaneto dei primi quat- 
tro mesi dell'anno correnta presenta una 
eccedenza di 37 milioni di rubilf... 
  

Fra italiani e croati 

Zara, 5. — Coma pravedevasi, la decre- 
tata soppressione politica degli ilaliani in 
Dalmazia, operata dai governo austriaco 
eda! Croati in zeno alla commissione 
parlamentare per la riforma elettorale, 

causò la ripresa delle lotte fra italiani e 
slavi. 

La tensione degli animi è fortissima, 
e ad orta che i capi del partito italiano 
raccomandino la calma, avvengono qua 
e la i soliti faitacci dei tempi passati. I 
I maggiori aizattori dei croati, sono alcuni 
i. r. professori del famose ginnasio croato 
dello Stato a Zara. 

La polizia prende larghe misure, ma 
il solito sistema di perseguitare gli ita- 

e lasciare impuniti f provocatori 
croati, peggiora la situazione. Spacial- 
mente fra gli studenti è vivissimo il fer- 
merto. 

Anche fra gli stessi croati regna disac- 
cordo, poichè non tutti intendevano ri- 
prendere le ostilità contro di noi, a fare 
così il gioco del governo austriaco. 

Durante la sera la città è percorsa dalla 
i. r. gandarmeria armata, che tutela amo- 

rosamente i suoi croati, pronta ad agire, 
naturalmente contro di noi. 
  

Sanno di essere padroni 

Londra, 5. — Telegrammi da Ssoul al. 
Daily Telegraph dicono che l’imperatore 
di Corea è per così dire prigioniero dei 
giapponesi nel suo palazzo. i 

Ieri il marchese Ito ha chiesto il suo 
consenso per far sorvegliare il palazzo 
dalla polizia del governo invece che dalla 
polizia coreana. L'imperatore ha chiesto 
che si ritardasse questo cambiamento, 
ma i giapponesi hanno preso subito pos- 
sesso delle porte. 

La guardia interna sarà nominata da 

l’imperatore la cui ostilità verso i giap- 

una commissione i cui membri dini 
designati in parte dal gabinetto coreano 
e dalla residenza. 

D'ora innanzi nessuno potrà sntrare nel |. 
palazzo senza l'autorizzazione dei giappo- 
nesi 0 del ministro della casa imperiale. ! 

I gizpponesi dicono che questa misura 
è stata resa necessaria dagli intrighi del- 

ponesi aumentò da che ha dovute sotto- 
mettersi alla sovranità del Giappone. 
Recentemente ha chiesto ci fugiarsi alla 

legazione tedesca, ma ciò gli fu rifiutato. 
(DOTE DITA At ian i 

Abbonamento straordinario 

Da oggi al 31 dicembre 1906 si spe- : 
disce il “ CROCIATO ,, verso. il paga- 
TIGRiO, at SES 6. 

CERA De N RI LR AE e DATI DEIR vp oc ye EI 
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Anticlericalismo 
tav snine ren 

     
  

   
  

in ribasso 

  

Chs l’anticlericalismo sia attualmente 
in ribasso, ne fa fede nen soltanto l'esito 

delle elezioni di domenica a Milano, — 
la cosidetta gran capitale morale d’Italia, 
— ma anche il congresso dei liberi pen- 
satori, apertesi e chiusosi proprio di que- 
ati giorni ancora a Milano, quasi senza 

che alcuno sa ne acsergesse 0 che mo- 
strassa di accorgersene, dandeli comun- 
que qualeha importanza. 

A proposito del qual congresso, va poi 

rilevate un particolare, cha fa conoscere 
quanta paura abbia il libero persiero di 
essere diacusso. 

Don Pastori, giornalista cattolico, chiese | 
di essere ammesso per prendere la parola 
in contradditorio. Tentò tutta le vie, tutti 
i sotterfugi per entrare. 1 capoccia gli 

dissero che non poteva enirare perchè prete. 

Alcuni amici personali lo avrebbero in- 
tredotto, ma purchè premettesse di star- ‘ 

sene zitto. Ciò che egli si guardò bene 
dal promettere. E allara nè egli nè i suci 
compagni anche muniti di tessera pote- 
rono entrare. Il Congresso era tutte di 
liberi pensatori... ortodossi. Chi era fuori , 
dell’ortodossia non poteva entrare. I 

Fra i quali ortodossi molti gli analfa-. 
beti, e pochi gue ehe parlarone, Ah, 
questa del parlare era nel Congresso una. 
faccenda pro ibita1 Il regolamento di farro, 
richiedeva che non potevano parlare che | 
gli iscritti... prima cha la. seduta fosse 
aperta. Così il relatore poteva dire quelle 
che valava, carta di non essere interrotto. 

Ad agni modo, avando iu precedenza la 
lista dei pochi iscritti a parlare sapeva 
piegare e condurre le cosa in modo da. 
non scontentare almeno quei pochi. Egli 
era sicure di vincere e, in ultimo, d'aver. 
Mende 

ieri DA LR ngi 

Crisi del gabinetto sprenolo, 
Madrid, 5 — Il Miniatere si è dimesso. 

Il Re incaricò il generale Lopez Domin- 
guez di sartbare il gabinetto. 
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Pertini ene ferie 

  

Un eco degli incidenti di ieri 
alla Camera. 

Roma, 5. — I deplorevoli invidenti che | 
avvennero fersera in fine della seduta 
della Camera, sono stati risolti stamane ' 
in mode pacifico. L'on. Chiesa ha fzito 

sapere cha egli, correndo verso la pre- 

sidenza, non inteuieva di fare atto men- 
chè rispettoso verso l’on. Biancheri, ma 

Turebia (lire turche) 

solamente far notare al presidente le ra- 

gioni per cul credeva che la seduta do- 
vesse cantinuare, e fosse messo alla ve- 
tazione l’ordine del giorno proposto dai 

repubblicani. 
L’on. Biancheri, dopo la seduta, avreb- 

be voluto che l'on. Chiesa gli scrivesse 
una lettera di scusa da leggersi al prin-. 

‘cipio della seduta odierna; poi, per l’in- 
sistenza di alcuni deputati, l’on. Chiesa, : 
accompagnato dagli on. Marcora e Bona- 
cossa, si è recato a fare atto di ossequio 
al Presidente delia Camera, col quale si 

é scusuto dell’eccitazione a cui era trasceso 
‘ieri sera, impegnandosi di ripetere pub- 

blicamente nella saduta d'oggi le dette 
seuse. 
  

Obbligazioni, ; 
Ferrov. Udine-Poutebba L. 497.50 

»  Msridionali » 358.50 
» Mediterranee 40/0 » 502.— 

Italiane 3 0| » 306.75 
Credito cota. prov. 331400», 502,75 

i Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 501.25 
» Gaana risp., Milano 40/0. » 507.75 
» » » .50;0 » 513.25 
» n Ital., Roma 4010. » 909, 
» » » » 4 122 010 DE Size i 

Jarmbi (onecnes - a vista), £ 

Francia (oro) L. 9995. 
Londra (s terline) Po 20.14 
Germania (marchi) a 122.75 
Aurtria (corone) » 104.50 
Pietroburgo (rubli) ri 

Rumania (lei) » 9850 
Nuova York (dollari) » sa A 

  

‘ ma 

; Versegnis, 

‘ rativa Barittea di consuma, 

| tuale risultanze 

Dalla Prodgragia 
ipilimbergli 

5 luglio. 
Vecchio che accoltella la moglie. 

— Ts. me ga tolte ti, ie sedess palanche 
che gavero in scarsela? 

Così dicsva ieri sera un vecchio ven- 
ditore girovago d’inchiostro a sua moglie. . 
— Si perchè te. le varia bevude anca 

quele. 

— Che ta impertelo. C'ò ciapa questo. 
Ed in così dire ii vecchio estratta una 

i roucola menava un forte colpo al braccio 
della msglie producendole una larga ferita. 

Alle grida della sciagurata accorsero 
| paracchie persane cha prestaraeno i sec- 

‘ corsi del caso alla farita. 
L'autorità fu avvertita. dell’accaduie, 

par quante ricerche abbia faite, il 
vecchie è tuttora irreparibile. 

Voleva viaggiare gratis. 

Gerio Manzani Luigi, da Gradisca, ieri” 
presentavasi al Sindaco chiedendo i mezzi 

paese. 
Fatto perquisire dalla guardia munici- 

pale Martinuzzi, gli si rinvennero, na- 
scosti in una saccoccia, dissimulata nella 
parte posteriore dei calzoni, dodis! marchi 
ed una elegante rivaltella carica. 

Fu passato alle carceri mandamentali. 

Tolmezzo 
5. luglio. 

Cooperativa carnica di consumo. 

Burba G. B. di Oltrifa,. 
D: Prato prof. Giuseppa di 

Villa Ssntina, Mezzolini Francesco di Ca- 
neva, Plazzotta Andrea di Paluzza e Ven- 
turini Giovanni di Fizlis, ha diramato 
nei vari paesi della Carnia, una circolare 
di propaganda per le adesioni ella Goone- 

costituita le- 
gsimente in Villa Sintina il 29 aprile 
P. p. Scopo di questa Società anonima 

glioramento sconomice, morzle e sociale 
: della Regione medianta l’asarcizio di una 8 
azienda, la quale prevveda i ganeri di 
comuna consumo e lidistribulsca ai con- 
sumatosi soci e nen soci, convertendo in 
rispamio a favore dei medesimi l’even- 

netta dei bilanci. La tassa 
d'ammissione è di lire una ele quote di 
lire venti cadauna. 

Per assicurare alla. Cooparativa Ioeali 
adatti. in questi ultimi giern!, l’avr, Spi- 
notti ha acquistato a suo name pa 40.000 
live il palazzo Moro sito in P. Garibaldi. 

Morsicata da un cane, 
Certo Tolasso Artonio l'altra 

recò ad accompagnare 
una malga sopra Terzo. 

Pernottò sulla malga stessa ed 2’ mat- 

sera si 

slceune vasche. in 

‘tino. verso la 3 si alzò per rincasare, 
‘ Uscito appeva dalia casera, un grosso cane 
: di proprietà di certo Pugnetti pure di 
Terzo l’assaliò dandole un merse così 
ferite da produrle una leggera ferita al 
cuoio capelluto ed una gravissima all’oc- 
chio sinistro di cui rimase rotte il bulbo. 

Venne soccorso da pastori poco lentani 
e PEZORRE dai dott. Ovtelani. 

L’egregio medica riasrvò ogni giudizio 
circa la perdita dell’oschio stesso. 

Aviano 
4 luglio. 

Cose deli’ Ospitale. 

Giorni sono il Consiglio d’Amministra- 
zione del nostro ospitale si riuniva per 
deliberare circa le dimissioni date e poi 
verbalmente ritirate, dal segretario signor 
Luigi Zanussi. Fu.deliberato di non pren- 
dere in considerazione il ritiro, stantechè 
una delle tre suore sa tenera la contabi- 
lità a dovere, e stantechè ciò libera 1’ o- 
spitale stesso. da una passività gravosa, 
che pesa inutilmante nel bilancio scarso 
ed esausto del pio luogo, che h» bisegno 
della più stretta economia. 

Condotta medioa. 

Dopo la delibera del Consiglio comu- 
nale di già approvata, 
chiamare il dott. 
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Conto morale e consuntivo 
1905 

della Amministrazione provinciale 

Nella seduta de! Consiglio provinciale. 
che si terrà il 16 corr. m,, fra i vari 
oggetti. cha si tratterranno netiamo il 
conto morale e consuntivo del 1905. 

Dalla relazione fornataci dalla Dapu- 
tazione prev, stralciamo un riassunto, 
sicuri di far cosa grata ed utile ai lettori. 

La relazione incomincia ricordando gli 
sforzi fatti da questa Provincia d’accordo 
con tute le altre del Regno per ottenere 
lo sgravio di tslune spese di carattere 
generale ed un più equo riparto dei tri- 
buti, senza però ottenere alcuna favore- 

| vole riaposta. 

| necessari per essere trasportato al proprio 

Affari trottati. — Durante il 1905 giun- 
sero sl. protocello della Deputazione n. 
6691 nata, 

Di quastse vennero trattate collegial- 
mante n. 2121, e furono evasa dal presi- 
denta n. 4570. 

Durante il corso dell’anno la Deaputa- 
| tazione tenne 27 sedute, ed fl Consiglio 

4; trattando 79 affari; 24 furono le deli- 
berazioni d'urgenza inite ratificate dal 
Consiglio nelle successiva seduta. 

Patrimonio. — La. situazione patrimo- 

‘ niale esistente al 31 dicembre 1905 è di 
, L. 2.089.428 09 fn attiva e L. 2.453 367.21 
‘ in passivo, con un peggioramento in con- 
‘ fronte dell’assrcizio precedente di lire 
, 76.648,93 dipendente ds due mutui con- 

| cooperativa il'è quello di curare il mi-. 

che \s’aspetta per. 
Longo a trasferirsi in. 

Aviano? Il pubblico servizio non lo esige” 
più? In tal caso, perchè tanto arrabatarsi 
prima per far deliberare il trasferimento ? 

Resia 
i 5 luglio. 

Neo cavaliere. 

Con recente decreto reale il nostro 

sindaco signor Antonio Giusti è stato in- 
signito della croce di cavaliere della Co- 
rona d’ Italia. 

L'intera popolazione plaude all alta 
onorificenza meritata dal neo cavaliere. e 

gli prepara una solenne manifestazione 
di stima e d’affetto, 

Al novello cavaliere le nostre congra- 
fulazioni 

“Idrobiclorina ; 
Nuovo preparato spaciale per cancellare 

istantaneamente qualsiasi scritto senza la- 
sciare nessuna traccia. 

Flacone di vatro con tappo smerigliato 
L. 0.90 franco di perte. Sconto ai riven- 

ditori. 
Rappresentante esclusivo. per Ja pro- 

vincia ANGELO MARCHETTI - Tolmezzo, 

  

‘ tratti, 
2 A i 4 i : prata ' L’avv. Ricardo Spinotti a nome ed i: amministrazione, 

Comitato, provvisorio. compesto dai sig. 
Galla Vittorio di . 

uno per i! pareggio deficenza di 
altro per la maggiori 

spese accorse nell'impianto del manicomio: 
Conto Consuntivo. — Il Conto GConsun- 

tiva 1905 si chiude con un avanzo d’am- 
mitistrazione fin 1. 40.282,55. 

I fattori che concorsero a formare tala 
avanzo sono, la maggiori entrate di lire 
19.047,27 per ruoli suplettivi di sovraim- 
pozia e L. 371757 per entrate impre- 
viste. Inoltre delle minori spesa 5.639,55 
economizzate nel mantenimento dei de- 
menti.. 

‘Debito provinciale. — Il asbito provin- 
ciale al 31 dicembre 1904 era di Lira 

1.970.056.52. Nel 1905 subì un aumento 
di L.160,000 per i due mutui sopraindicati. 

Ii. debito. effettivo. della Provincia al 
31 dicembre 1905 smmentava alle Lire 
2.092,966.10 

Uffici e locali a carico provinciale — Per 
«la manutenzione ed affitto locali a carico 
della Provincia si ebbero delle sconomie 

in confronto della spesa preventiva, mal- 
grada i vari Javori operati. La spesa com- 
plessiva. per la manutenzione e di lira 
3686 50, 

‘Prestiti di favore. — Ricordato il mu- 

tuo coocesso a 14 ditte ed al comuns di 
Pasiano di Pordenone ed il conseguenta 
affranco, di cui. si face già parola nel 
1900 ora. completamante ammortizzato 
con un éivanzo di L. 3343 83, accenna ai 
prestiti concessi al Comune di Azzano X 
e di Raveo quasi estinti. 

Pensioni. — Viane poscia data comu- 
nicazione delle varie pensioni concesse e 
dalle loro varianti, che importano un 

‘ onere di L. 31.629.383. 
Manuienzione stradale. — La manuten- 

zione stradale e dei manufati procede re- 
golarmente, Nel 1905 si ebbsro dalia 
spese in più della somma preventivata, 

: causa lo sgombero delle nevi nella strada 
. di' Monte Crace. 

Nei riguardi del ponte Colvera la re- 
lazione informa cha i lavori relativi ven- 
nero appaltati all'impresa Leoncini per 
L. 74.159.16. 

Opere igrauliche. — Nel 1905 si corri. 
spesero allo Stato L. 82.817.17, quale 
contribute per le opere idrauliche di II. 

xt. più L. 3455637 per il aoddisfaci- 
mento di arretrati. Tale somma non figu- 
rerà nel prossimo bilancio. 

Delle. opsre di terza cat. notiamo la 
sistemazione: delle rosta di Osoppo e 
Ospedaletto; dei Rivoli Bianchi di Tol- 
mezzo; di difesa della sponda destra del 
Torre e la costruzione di un argine a 
Madonna del Sasso a Tolmezzo. 

Per quanto riguarda i Rivoli Bianchi 
fu consisfate nel dar mano ai lavori, che 
il pregetto non corrispondeva alle condi- 
zioni del terreno, e ciò per varie ragioni. 
Fu dato incarico all’ingagner Gortari di 
compilare le varianti del progetto: cosa 

: che questi fece, presentando due progetti. 
Fu scelte il migliore, quello cicè di pro- 

: lungars la rosta di Illeggio per !’estesa 
di 800 mstri. Per questo progetto si prea- 
visa una spesa di L. 81000. 

Bonifiche. — Nel 41905 si pagarono le 
rate annuali per la bonifiche delie paludf 
di Muzzana, Fraida di Mezzo, di Sotto dei 
Coppo di Avasinis e Canedo, per un im- 
porte di L. 3400. Per le bonifiche in 
Comune di S. Giargie già collaudate da 
parte dello Stato, non fu richisste ancora 
il contributo che importa una spesa di 
lire 42501 

Menteccati. — Le risultanze della ge- 
stione maniaci durante l’anno 1905 sono 
relativamente confortanti; dappoiebè seb- 
bene {i numero delle presenze a. carico 
pravinciale 3' sia accrasciuto di 1730 in 
confronto dell’anno precedente, tuttavia 
la spesa complessiva inferiore per essere 
dalle lire 391.556 47 del 1904 discesa nel 
1905 a lire 389,360.95. Ciò dipende dal. 
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i 
l’essergi dato un assetto normale al Ma-° 
nicamio. 

Il numero delle presenze nel 1905, 

comprese n, 48,628 sussidiati a domicilia 
ed aselusi i duzzinanti, fu di 392,064. 

Provvedîmenli contro la pellagra. — Nel 
1905 sì spesero per combattere la pellagra 
lire 7461.09. Parò la Deputazione non 
nutre fiducia sui proevredimenti presi 
dalla commissione. Assicura che studierà 

quali provvedimenti siano da adottarsi 

perchè il denaro della Provincia non sia 

erogato in beneficanze, per la Provincia 

stessa non obbligatoria, tanto più ora cha 

il Govarne elevò d’ ufficio lo stanziamento 
a L. 10,000. 

ar 

2099 

tadina. 

71 falefono del URDOTATO 
porta il aumoro 

Cronaca cit 
  

mia GASNO IO si net i 

Sabato 7 — s. Glaudio m. 

Fiare a maerosti dalla provincia 

Pordenone, Pagnac.0. 
e i 

Bollettino meteorico del 6 luglio 

  

\ Udine Colle del Gastello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ors 8 ant. Termametro 203 — Minima 

aperto della notte 145 — Barometro 7.45 

— Stato atmosferico vario — Vento S E 

pressione calanta. 
Teri vario. 
Temperatura: Massima 23.3 — Minima 

1638 — M:idia 1954 — Acqua caduta 
. mm. 9.0. 

Per gli abbonati morosi 
Si ricorda il dovere di pagare l’ab- 

bonamento del Giornale: lo esige il sen- 
timento naturale d’ onestà. 

Verrà sospeso l'invio del CROCIATO 

a quanti il giorno 8 corr. non avranno 
saldato almeno il debito del 1905. 

Accondiscendiamo alla proroga di otto 
giorni in seguito a preghiera di volon- 
terosi interessati. 

Una risposta inconsulta 
è quella che nal Friuli Giovanni Severi dà 
alla conferenza dal m. Giemapeig. Il Se- 

veri confonde senz'altro « morala confas- 

zionale » con « morale da confsasionale ». 

Sa ciò non fosse non darrebbe essere 
proprie lui che è pastore maetodista — 6 

che quindi crede in D'o, fn Gesù Cristo, 

nel Vangelo, nella Sacra Scrittura ece. 

— a combattera la teoria di una morale 

confessionale | 
A ogni modo, non è con le chiacchere 

che si confuta: si confuta coi fatti. Quindi 

‘ge il Saveri vuol provare cha serve più 
nel pregresso civile dei popoli una edu- 
cazions aconfessionale chs uns confessionale, 
Gia mano alla atatistica che gli possono 

off:ire i Procuratori del Re a f Sanltari. 
[stanto prendiamo atto cha alla coufe- 

«renza del Clemancig non fu risposto. 

Per combattere la malaria. 

E:co l'ordine del giorno proposto dalla 

Deputazione provinciale all'approvazione 
del Consiglio provinciale, par combattere 

la malaria: 

«Il Consiglio Provinciale di Udine de- 
libara di stanziare nel bilancio del 1907 
la somma di L. 1000 da porsi « disposi- 
zione dalla Dapuîszione perchè la eroghi 
nel modo che troverà più conveniente 

| per la lotta contro la malaria nei man- 
damevti di Palmanova s di Latisana». 

L'ordine del giorno è fllustrato da una 
relazione del deputato previnciale dott. 
Bortelotti, che constatati gli enormi danni 
apportati da questo flagello, ne indica le 
molteplici mezzi cha valgono a prevenirlo 
e combatterlo una volta inoculato nel- 
l’umano organismo. 

Talt mezzi sono, il Ghinino di Stato, 
le bonifiche idrauliche, e la bonifiche 
agraria. 

Oca nell attasa — dica il relatore — 
che la bonifica idraulica venga in modo 
complato attuata anche da nei e cha ad 
esa tenga distro la bonifica agraria, sanza 
cui è vano sperare in nun reale risana- 
mento igienico, noi abbiamo il dovare 
di ricorrere all’altro potente. mezzo che 
vale a far vivere e lavorare l’uomo, dova 
prima deminavano la febbre e la morte; 

al chinino di state, la di cui azione pre- 

ventiva e curativa è ormai fuori d’agni 

discussione. 
Ricorda le leggi che regolano l’acqui- 

sto e l’uso del chinino di atato, e con- 

stata che purtroppo questo provvide leggi. 

im'tate ed applicate con intelligente s0l- 
lecitudine è felice successo in altri Stati, 

qui da noi trovane ancora dei grandi 

ostacoli nella ignoranza ed apatia dei 

contadini, nell’incuria ed indolenza dei 

preprietari di terre, meno rare eccezioni, 
(nell indifferenza dei Comuni, si quali è 
affilato anche. questo come ogni altro 
servizio igienico sanitario, Bisogna adun- 

qua vincera tutte queste difficoltà, e per- 

ciò urge una propaganda educativa po- 

polare con manifesti, apuacoli, conferenza, 
consarvazioni: un’attiva collaborazione dei 

poprietari dei campi e di tuttt gli uomini 
di buona volontà: una ragolare provvista 

di Chinino di Stato da parte dei Gamuri. 

| Beneficenza. 

Par )’ Istituto della Provvidenza: 
In morte di Mons. Giusepna Tell: P. 

Felice Dalla Rovere offce IL. 5 
In morte di Angela Picco ved. Habin- 

ger: Elena Bonvicini offre L. 1. 
In morta di Caterina Sabadini: Prof. 

Dabaià cav. Giuseppa offre L. 1. 
La Direzione riconcacenta ringrazia. 

l'antico Parlamento Friulano, 

lari, 
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Per il XXVI luglio. 
Teri in Municipio si riunì la Comm. în- 

caricata di compilare il programma da. 
svalgersi il 26 luglio per solennizzare il 

40° anniversario dall’ ingresso delie trup- 
pe nazionali nella nostra città. 

Vence formulato uno schama di pre- | 
gramma comprecdente la. formazione di 

un cortso delle Agsociazioni popolari per 

deporre corone ai monumenti patriottici. 

Quindi il corteo si recherà in sala. 
Aiace ove saranno scoperte le lapidi in 

maemeria del Congresso della Dants te-. 
nutosi in Udine nel settombre 1903 e; 
dell’ ingresso delle truppa nazionali. 

Vi saranno discori del sindaco, del cav. ‘ 
avv. Schiavi presidente della Dante e 
del dott. Carlo Lorenzi. 

Passerà quindi il corteo in castello ove 
saranno inaugurati lo storico salone del- 

(oratare 
l'avv. Girardini) e Îl museo patriottico, 
(oratore il cav. G. B. Romano). 

Verrà pet inaugurato il ricordo mar- 
morso del senatore G. L. Pecile sotto la 
leggia municipale, con altri discorsi. 

Nel pomeriggio verrà svolto un attra- 
ente programma di fssteggiamenti pope- 

Programma 

dei pozzi musicali che la Banda Cittadina 
eseguirà questa sera venerdì 6 luglio 
dalls ore 20.30 alle ore 22 setto la Loggia 
Municipale :, 
4. Marcia “ I bersaglieri, 

M:zurks “Emma,, 
Sinfonia “ Oberto di San 
Bonifacia ,, Verdi 

; Bilemberg 

D: 
3. 

4. Trascrizione “Lohengrin,, Wagner 
D. 
6. 

Rodriguez 

Fantasia “Z:zà,, Lsnneavallo 
Valzer “A la Francaise,, Wehanka 

GRONACA RELIGIOSA 
Congregazione del Terz' Ordine - Città 

Domenica p. v. 8 corr. alla ore 4 pom. 
avià ]uogo l’adunanza mensile. 

Ricordiamo ai confratelli il dovars di 

intervanirvi. i 
A tutte qualle buona persone, che altre. 

volie hanno ricevuto ua biglietto d’invito, 
facciamo preghisra di non mancare. 

L’adunanza è par soli uomini. 
La Direzione. 

  

  

: specialista per 
Dottor L. Zapparoli, il malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi è della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la. propria specia- 

lità, consulente per le. malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  nur 

La cura più efficace e sicura. per 

‘anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituenta 
  

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale sul mercati. 

Grani. — Martedì furono misurati etto- 
litri 172 di granoturco. 

Giovedì, ettolitri 308 di granoturco a 9 
di ssgala. 

Ssbate furono misurati ett. 224 di 

granaturco. 
Mercati scarsissimi; prezzi sostanuti. 

Qereali. 
all’attolitre 

Granoturco da Lira 14.50 a 15.50 

Cinquantino da » ——-&—_ 
al quintale 

Sorgerosso da » ——a —— 
Frumante . da » 239.— a 2350 
Sagala da » _-_ à — 
Avana da » 21. a 21.50 
Farina di frumento da 

pane bianco » 30—-233— 
Farina di frumento da 

pane scuro » 2.-a23.— 
Facina di granotureo i 

depurata » 19—- a 24— 
Farina di granoturco 
macinafatto » 18.— a 20—, 

Crusca di frumento —» 14T— a 15.—. 
Legumi. 

al quintale 
Fagiuoli alpig. da LL —— a —.- 

» di pianura da »_ ——- & ——_ 
Castagne da » ——_ a —. 
Marroni da » — 8 —_ 
Patate da » —T—-&— 
Patate nuove da » 160-a12—. 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 170.— a 220. 

Formaggio montasio » 165.— a 170.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 125,— a 160.— 
Formiggio pecorino » 255.— a 290.— 
Formag. Lodigiano =» 275.— a 320.— 
Formag. Parmeggiano » 

Burrl, 
al quintale 

Burro di latteria » M0— a 230.— 
» semune 

Garnì (all Ingromso). 
al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) L. 70 

230.— a 280,— 

» 200.— a 229.— ; 

  

IL CROGIATO 

} De 
>» » (peso morta) » 160.— 

f » di vacca (peso vivo) » (659. 
io » (paso morta) ‘» 140.— 

» di vitello » » 125- 
» di porca (paso vivo) pra 

Pollerie ; 
al kilor. 

Capponi da L. 135 a 145 
Galline » 125 e 1.45 
Polli » 135 a 149 
Taechini n 402058 1:30 
Anitre DIETA 
Oche » 0802092 

Uava al 100 da L. 6.— a 6.50. 

Salumi, 
al quintaie 

Pesce secco da LD, — — & — 

Lardo » 4195-a.190.— 
Strutta 135 — a 150.— 

i Foraggi. 
Fieno dell’alta 1* qualità da L. 7.80 a 

860, 2* qualità de 655 a 780. 
Fieno della bassa 1 qualità da 6.— 2680, 

2° qualità da L. 5.50 a 6—. 
Erba Spagna da L.570a 650. 
Paglia da lattiera da L. 3.75 a 450. 

Legna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
210 a 240 al quirgt. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 1.70 a 2.-- al quint. 
Carbone forte da lire 7.— a 8.50 al quint. 

Mercati del suini e degli ovini. 
giorno 28. 

Suini 250 — venduti 155 ai prezzi sa- 
guenti: 
da lstta 100 da lire M1.— a 18— 
da 2a 4 mesi 10 da Itra 206.— a 32.— 
da 4a 6 mast 20 da lire 34— a 40.— 
oltre 6 mesi 25 da lire 45.— 3 600.— 

Pscore 10 - vandute 6; — per alleva- 
mento a 6 da macello da lire - a lire 1 10 
al ehilogramma. 

Castrati 15 - venduti 15, da macello, . 

da lira --— adire 110 ai chilogramma.. 
Capre — - vendute -; - per macello da. 

lire --— a lire -.-— al chilogramma e — . 
per allevamento. 

Prezzo medio del bozzol!. 

giugno nostrani incrocio scarti doppi 
gialli | 

29 3.54 # 140 110 
2 339 -— DL 42 
27 3.11 - 109; e 114 
29. 315 --— Lb3.g 1,43 
29 330 = DZ0 AI 
30 353 -.—- 145 110 

Mercati della Regione 
PORDENONE. —. Prezzo dei cereali 

che ebbaro sorso nali mercato settimanale 
nel giorno di sabato 30 giugno 1906 

Granoturea estero all’Eltolitro mas- 
simo 14.—, minimo 12.75, medio 13.43 
— vecchio mataimo 15.50, minimo 19 —, 
medio 15.38, —. Fagiuoit nuovi all’ Et, 
massimo 24.—, minimo 20.—, media 21 95 
Fagiuoli vecchi all’ Ett, massime 29, 
minimo 20,—, medio 22,55 — Sorgorosso 
vecchio all’Hit. massima 1050, minima 
10.50, medio 10.50 — Frumanto nuovo 
massimo 23.50, minimo 23.50, medie 
2350 — Ssgala nuova massimo 13:75; 
minimo 1350, medie 1360. 

PATITI AVA 

| Fra libri e riviste 
sini 

GERMAIN A. L'influenza di san France- 

sco su la civiltà e su le arti. (Val. 29 

della Collezione «Scienza e Religione») 

L. 060 
A’ nostri giorni si nota un'intensità 

sempre maggiore negli studi francescani 

sebbene purtroppo l’indirizzo e lo spirito 

di questi studi ner sia sempre corforma 

a quello nel quale la Chiesa concspiace 
e presenta alla venerazione dei popoli la 

figura del Poverello di Assisi 

Ua volumetto pertanto che ci desss la 

genuina fisura di sa0 Francesco #8 ci 

mostrasse la sua influenza immensa su le 

generazioni cho lo seguirono non può aesg- 

sere che fl banvenuto sia in quanto serve. 

a Gare una visione più complessa della 
vita è dell'anima di san Francesco, 

Questo volumetto del Germain, molto 

opportunamente tradotta dalie Case Doe-- 

sclèe, ci parla fn quattro capitoli dell’in- 
fiuenza del Santo su la civiltà in generale 

dell’opera sua continusta dal suo ordine 
e della sua influenza su la poesia, su la 

letteratura e su la arti belle. 

| L’erudizione è sobriamente proporzio- 
nata alla mole del volume, ma sempre 
di prima mano e sicura. 

In complesso il volumetto è una delle 
più riuscite. apologie artistiche di san 
Francesco d’ Aagisi. 

Azzan Augusto, d. gerente rosponsabi 

Udine, tip. » Crociato A 

‘Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

‘UDINE — Via Ponoollo N. 35 — UDINE 
ì 

ja. 

  

E° il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
: tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 

‘lavoro di tal genere, ed in specialità 
‘ oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
‘ Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
‘ sitori — Candelabri — Cereoferali. — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. — 
‘Assume pure ogpi lavoro sia in restauri 
‘che in riparazioni garantendo tutta ele- 
gauza, precizione € solidità. 

i I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
' prio tornaconto mon dimentichino tale 
indirizzo 

% 
era 4 

  

Balbuzie 
Ringraziamento. 

« Per sentimento doveroso di gratitu- 
dine ringrazio pubblicamente il ch. prof. 
E. Vanni per avere in soli 6 gorzi e 
con un metodo del tutto pedagogico e 
razionale, guarita completamente mia 
figlia Rosina, che era affetta da balbuzie 
vocale. — Mentre poi sono lieto di ad- 
ditare a tanti infelici questo prodigioso 
metodo di cura, mando al valoroso pro- 
fessore l’ espressione della mia ricono- 
scenza con quella eterna della figlia 
guarita ». 

i Avon Pietro (S. Simeon 795, Venezia). 
Venezia, 15 aprile 1906. 

Pe LANE REA 7 TIRI A 

Corso di cura a Udine, 
E’ con questi brillanti ed indiscutibili 

risultati, come lo provano oltre 100 
testimonianze ed i numerosi ringra- 
ziamenti pubblicati (Vedi Gazzettino 
34 Luglio, 23 Nov., 25 Dic., 1903 e 28 
Genn., 23 Marzo e 27 Maggio 1906) che 
lo specialista prof. E. Vanni, Direttore 
did. Istit. Sordomuti di Venezia, aprirà 
il suo 40° corso di cura a Udine l’8 
luglio. i 
‘Per la visita e l’iscrizione al corso 
presentarsi il 7 o 18 luglio dalle 
9 alle 14 alla Scuola Comunale in Via 
Dante gentilmente concessa. 

(Vedi gli aliri giornali di Udine che pub- 
| blicano altre splendide prove). 

fiato Tae anti ELI a e e 

Ferro-China Bisleri     
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8 ‘* posso assicu- 
“rare di averlo 

N “trovato sempre 
S ‘utilissimo come 

“tonico e ricosti- __ef 
“tuente, nonché #af 
‘ eradito e di fa- ®° 
“cile somministrazione agli infermi, 
‘che per loro natura, sono negativi 
“ prendere rimedi ”?. 

        

      

     

  

  

NOCERA UMBRA /%0,, 
Raigare la marca - Sorgente Angelica » 

‘ F. BISLERI e C. - MILANO. 

> 

ded 
  

  

    
    
I : AFFAELLI 

| È Dentista/R curo 
Dentista 

Estrazi 
denti —Idellascuola = 
senza dolore fm 1! P: 

Dadi —— | di Vienna 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistema , GIACOMO, 3 
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- Sgofaro Umberto 
LABORATORIO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

Via Tomadisi num. 18 

  

Viale Ledra 283 — TTDITINHI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

  

DECORAZIONI 
I PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

| in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
RPPPENITAI ET PIL TEMI 

Tubi in Cemento e Pertlana 
  

Fabbrica piastrelle. pressate 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGBTTI E PREVENTIVI A BIOHIESTA 

  

UO VETvTETWTTTTVTWT9L 
G. TONINI e Figli 

    

semplici ed a colori 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

rv rrmariinm e Iene e mean corona 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser. visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

‘ dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   
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ANTONIO BELTRAME 
Negozio principale di manifatture 

VIA PAOLO 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

VIA CAVOUR 

Specialità tele e merletti a fuselli 

per biancheria da Chiesa 

A richiesta si mandano campioni 

©+00000004!1®-®]® 00000900 

CANCIANE 
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Fonderie artistiche di Francesco roi 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

  

    

  

  

Via Treppo N. 8 — TTDITNA! — Va Treppo N. $ 

  

   

   
Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 
‘campane di qualsiasi peso É I di propria fabbricazione 

— Castelli È 
+ in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, 

Premiate 
| con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 
Regno e dell’ Estero 

    Fornisce Coneerti di| 
      

    

       

  

ed intonazione;    
‘galloni, 

  

    in ferro battuto, assumen- 

  

     

    

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broceati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI. ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
Impossibile concorrenza di negozianti 

done anche il collocamento. È 
   

    

Premiate 
recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 
"di Udine, per campane 

e. con Diploma di medaglia 

d’oro per bronzi artistici 

    

Fonde altresì statue, bu- È 
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Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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Ultima onorificenza : Diploma. d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, o auali &% “È 
ane da 1 a 100 chilogrammi. 

% Pagame Si 
À richiesta spedisce progetti e schiarimenti. |. ; 

MESE ALA O I IPO ERO I DIR OD SERENI DR EgeNO Te von     o
     

   Primi di (0 prosa io di Siino sl lihtoso donne Catstogia*, e Hetogyrallo alla 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue Mieigian = Unica nel Veneto 
Telefono 3.06 TTMIINAEI — Viale del Ledra, 30 .— Hi. <a EST LIPPOTN TL — Viale del Ledra, 30 — UDINE Telefuo 306 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposiz one Campionaria Permane nte — VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 
==3 Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo & pietra artificiale, bronzo 0 marmo sbee 5: TIPÌ PROPRI — MODELLI ‘ RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 53 Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

8e090608e60000 

ai alcuni degli attestati di statue eseguite 

      
  

  

  

      
        

       
       

[Domenico Raiser & Figlio 

s frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

      

   

a Il giorno 15 agesio 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg F.lli Fi 
lipponi, la quale fu lodata da titti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Perr. 

« Le statue da loro eseguite fano bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
della e da tutti lod:ta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
lissimo del loro lavoro ». 

D. NAraLE ReGINATO 
Parroco di S. Bona ai T rviso. 

10), SMREITE te copre, ; 
Rev PER & 

de rg Pag spl 
    

  

  

   

  

    

    
  

pr RS perno 

  
SIE O 

RL © "a gii SCA 

3 ° n 

° Ji passio O CONTEDZA 

OA E BRICA CIIMI 

  

« Vi esprimo la mia e la rompiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
stotua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei v:stri lavori ». 

D. Pretro Tirussi, € Rice 

e 

dico subito che la statua del SS. Rr- 
Hdi ha incontrato il favore di questa po-' 
polazione e di quanti lhanno veduta. L’ait- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine Facendo 
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stoffe di qualunque yenere € riparazioni. 

  

voti che sempre più si estenda la loro elien- 
tela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volle è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B_V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
tario ; 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani Lon compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per “la 
posa, sia ver la decorazione. Lo dissero lavoro 

più volte si ebbe orcasione di esporia 
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Grande #tesoriimento 
> Chincaglierie e bijoutt-rie — 

gomma -— Borse e adi di pel] 
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  Pianeta seta L. 

    

  

DINE cr Piazza San Giacomo - UDISE 

ì Confezione con Deposito Arredi Sacri 
= Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale. 

Arredi da Chiesa Nianifatture varie 
Pettinati, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lion da letto, 
Coperte lana e cotone, Peri bianchi 
e colorati, 
bianche e ate Maglie 1a%h e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

‘ tone, uomo e donna, Co his candide, e 
colsugi ad olio per tendoni in tutti 1 
colori e qualunque grncolo in mani- 
fatture. 

Panni, Renforcè, Scotti, 

Stoffe per mobili, Flanelle 
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Tidine 

pisside, 

    

com UDINE, Via Meri vedilo N. 4° e i? sa 

BERAETLAILI » 
(p ‘emiata con due medaglie all’ Baizone Regionale di Udine) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre lini secondo or- 

sì praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 4 

PE re re ipa RE iareretrormA IIa Ò 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
e — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa € 

  

mortuari, 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte. 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Saloni Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Vordeti, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e ‘argento per ricamo 99o00 

Reti metalliche per stacci 

  

Vendita all’ lt e al e 

che ‘attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva i cuore allam- 
mirazione del bello ». 

D. Davipe DE CanpIDO, Parroco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimenio di tutti », 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Gurato. 
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Impossibile concorrenza 
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Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, 
ricamati, sul Thiil in seta e oro, Copri 

Abiti da Vergine, Veli 

Ombrelle per Viatico, Stratti 
Parapetti altare, Tappeti per 

ip dal “Crocisto,, 
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